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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  9  luglio  2009,  n.  36/R  

Regola m e n t o  di  attuaz io n e  dell’artic o l o  117 ,  com m i  1  e  2  della  leg g e  regio n a l e  3  
gen n a i o  200 5  n.  1  (Norm e  per  il  govern o  del  territorio ) .  Disc ipl in a  sulle  modal i t à  di  
svolg i m e n t o  dell e  attività  di  vigilan za  e  verifica  dell e  opere  e  delle  costruz io n i  in  zone  
sog g e t t e  a  rischio  sism ic o .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  25,  par te  prima,  del  17.07.2009  )
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Art.14  - Moduli  esemplifica tivi
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Art.17  - Entra t a  in  vigore

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  3  e  comma  6  della  Costi tuzione;

Visto  l’articolo  118,  comma  1  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  44  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.  55  (Disposizioni  in  materia  di  qualità  della
normazione);

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio),  ed  in
particolar e  l’articolo  117,  commi  1  e  2  di  tale  legge;

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  19  marzo  2009;

Visti  i  pareri  delle  competen t i  strut tu r e  di  cui  all’ar ticolo  29  della  legge  regionale  5  agosto
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2003,  n.44  (Ordiname n to  della  dirigenza  e  della  stru t tu r a  opera tiva  della  Regione.  Modifiche
alla  legge  regionale  17  marzo  2000,  n.  26  (Riordino  della  legislazione  regionale  in  mate ria  di
organizzazione  e  personale));

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  11  maggio  2009,  n.  387  con  la  quale  è
stato  adot ta to  il regolame n to ;

Visto  il  pare re  della  commissione  consiliare  ambien te  e  terri torio  del  28  maggio  2009  ai  sensi
dell’ar ticolo  42,  comma  2  dello  Statu to  della  regione  Toscana;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  6  luglio  2009,  n.  585;    

consider a to  in  particolar e:

-  la  necessità  di  dare  attuazione  al  detta to  della  l.r.1/2005  nella  par te  in  cui  demand a  al
regolam en to  l’individuazione  di  modali tà  puntuali,  chiare,  semplificative  con  riferimen to  alle
modalità  di  redazione  e  di  presen t azione  dei  proget t i  nelle  zone  classifica te  a  rischio  sismico;

-  la  necessità  di  differenzia r e  i  procedime n t i  a  seconda  che  si  trat t i  di  interven ti  edilizi  da
realizzare  in  zone  ad  alta  sismicità  ovvero  in  zone  a  bassa  sismicità ,  preveden do  modalità
semplificate  nelle  zone  a  bassa  sismicità  in  applicazione  del  principio  di  semplificazione  e
congrui tà  delle  procedu r e;

-  l’oppor tuni t à  di  declinare  in  dettaglio  la  tipologia  delle  indagini  geologiche ,  geofisiche  e
geotecniche  e  le  relative  classi,  allo  scopo  di  agevolar e  il  cittadino  utente  nella  redazione  degli
elabora t i  proget tu a li;

- la  necessità  di  disciplina r e  in  dettaglio,  anche  con  finalità  garan t is t iche  per  l’uten te ,  le  regole
procedime n t a l i  da  seguire  nella  attività  di  vigilanza  e  verifica;

- la  necessità ,  per  le  zone  ad  alta  sismicità ,  di  individuar e  il  novero  delle  varian ti  sostanziali  al
proge t to  per  le  quali  si  mantiene  inalter a to  il  regime  del  previo  ottenimen to  della
autorizzazione  allo  svolgimen to  dei  lavori  da  cui  consegu e ,  di  riflesso,  la  semplificazione  delle
procedu r e  relative  alle  varian ti  che  sono  da  consider a r s i  non  sostanziali;

- la  necessità  di  individua re  le  opere  di  trascu r abile  import anza  ai  fini  della  pubblica  incolumità,
che  non  sono  assogge t t a t e  al  procedime n to  di  autorizzazione  o del  preavviso;

-  la  necessità  di  individua re  gli  edifici  stra tegici  e  rilevanti  da  realizza re  nelle  zone  a  bassa
sismicità ,  i proget t i  dei  quali  sono  assogge t t a t i  obbligato riam e n t e  a  verifica;

-  al  fine  di  assicura r e  la  completa  informat izzazione  delle  procedu r e  previs te  nel  presen t e
regolam en to  nel  quadro  delle  norme  di  livello  nazionale  e  regionale  volte  alla  semplificazione,
la  necessi tà  di  prevede r e  un  adegu a to  periodo  transitorio  in  cui  definire  gli  standar d  digitali
delle  istanze  e  della  document azione ,  nonché  le  modali tà  della  loro  presen t azione  alla  Regione
in  via  telema tica ;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.1  
 Ogget to  

1.  In  attuazione  dell’ar ticolo  117,  commi  1  e  2,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il
governo  del  terri to rio)  il presen te  regolame n to  individua:  

a)  le  modalità  di  presen tazione  della  richiest a  di  autorizzazione  e  dei  relativi  proge t ti  concern e n t i
intervent i  da  realizzare  nelle  zone  ad  alta  sismicità  ai  sensi  degli  articoli  105  e  105  bis  della
l.r.1/2005;  

b)  le  modali tà  di  presen t azione  del  preavviso  scrit to  con  contes tua le  deposi to  del  proge t to  per  le
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opere  da  realizzare  nelle  zone  a  bassa  sismicità   ai  sensi  dell’articolo  105  ter  della  l.r.1/2005;  
c)  le  modalità  di  redazione  degli  elabora t i  proge t tua li  che  devono  essere  allega ti  ai  proge t ti  di  cui  alle

letter e  a)  e  b);  
d)  la  tipologia  delle  indagini  geologiche,  geofisiche  e  geotecniche  da  allega re  al  permesso  di

costruir e  o alla  denuncia  di  inizio  attività;  
e)  le  varian ti  che  compor t a no  mutame n ti  sostanziali  alle  strut tu r e  portan t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  105

bis,  comma  9,  della  l.r.1/2005;  
f)  le  opere  di  trascu ra bile  import anza  ai  fini  della  pubblica  incolumità  da  non  assogget t a r e  al

procedime n to  di  autorizzazione  ovvero  al  procedimen to  di  preavviso  con  contes tua le  deposito;  
g)  gli  edifici  strat egici  e  rilevanti  situati  in  zona  a  bassa  sismicità  da  assogge t t a r e  alla  verifica

obbliga to ria  ai  sensi  dell’articolo  105  ter,  commi  4  e  5,  della  l.r.1/2005,  indicati  nell’allega to  A del
presen t e   regolamen to.  

 Art.2  
 Richiesta  di  autorizzazione  per  gli  interven ti  da  realizzare  nelle  zone  ad  alta  sismicità  

1.  Chiunque  intenda  procede r e  a  intervent i  stru t tu r a li  nelle  zone  ad  alta  sismicità,  è  tenuto  a  presen t a r e
la  richies ta  di  autorizzazione  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  o  ai  SUAP  di  cui  all’ar ticolo  24  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998  n.  112  (Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato
alle  regioni  ed  agli  enti  locali,  in  attuazione  del  capo  I della  L.  15  marzo  1997,  n.  59),  secondo  le  modalità
di  cui  al  presen te  articolo.  

2.  Nella  richies ta  di  autorizzazione  sono  indicati  i dati  anagrafici  e  fiscali  del  commit ten t e ,  del  proge t t is ta ,
del  diret tor e  dei  lavori,  del  costru t to re ,  del  legale  rappre se n t a n t e  in  caso  di  società ,  nonché  del
collauda to re  nei  casi  previsti  dalle  vigenti  norma tive,  e  dagli  stessi   è  sottosc ri t ta .  

3.  Alla  richies ta  di  autorizzazione  sono  allega ti  i documen ti  di  cui  all’articolo  3.  

4.  Affinché  la  richiest a  di  autorizzazione  di  cui  al  presen te  articolo  possa  essere  valida  anche  come
denuncia  ai  sensi  dell’articolo  65  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.380  (Testo
unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolamen t a r i  in  mater ia  edilizia),  essa  deve  essere  sottoscr i t ta  dal
costru t to re ,  ove  esso  sia  già  stato  individua to.  

5.  In  caso  di  manca ta  sottoscrizione  ai  sensi  del  comma  4,  il  costru t to re  trasme t t e  la  denuncia  di   cui
all’articolo  65  del  d.p.r .380/2001,  secondo  le  modalità  ivi  previste ,  autonom a m e n t e  dalla  richies ta  di
autorizzazione.  

6.  Con  riferimen to  alle  costruzioni  che,  ai  sensi  dell’articolo  67,  comma  1  del  d.p.r.380/2001,  sono
assogge t t a t e  al  collaudo  statico,  la  nomina  del  collauda to re  e  l’accet t azione  dell’incarico  di  collaudo  sono
comunica t i  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  al  momento  della  richiest a  di  autorizzazione  di  cui  al
presen t e  articolo.  

7.  Gli  est remi  dell’autorizzazione  sono  regis t ra t i  con  numer azione  progres siva.  Le  variant i  al  proge t to
assumono  il numero  del  proge t to  principale.  

8.  Dal  momento  del  rilascio  dell’autorizzazione  possono  essere  iniziati  i lavori,  fatti  salvi  gli  adempime n t i
relativi  alla  nomina  del  costru t to re  e  del  collauda to re  di  cui  al  commi   4,  5  e  6.  

9.  Tutti  gli  adempimen ti  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  effet tua t i  anche  con  riferimen to  alle  variant i
sostanziali  al  proge t to  autorizza to.  

 Art.3  
 Docume n t i  da  allegare  alla  richiesta  di  autorizzazione.  Modalità  di  redazione  e  modalità  di
presen tazione  dei  proget t i  relativi  agli  interven t i  da  realizzare  nelle  zone  ad  alta  sismicità  

1.  Alla  richies ta  di  autorizzazione  di  cui  all’articolo  2,  è  allega t a  la  documen t azione  prevista  all’articolo
105,  comma  4,  della  l.r.1/2005.  

2.  Il  proge t to  allega to  alla  richies ta  di  autorizzazione  è  conforme  ai  requisi ti  indicati  dalle  norme  tecniche
approva te  ai  sensi  dell’ar ticolo  52  del  d.p.r.380/2001  ed  è  accompa g n a t o ,  oltre  che  dalla  relazione  di
calcolo  asseve ra t a  dal  proge t t is ta ,  dai  seguen t i  elabora t i:    

a)  la  relazione  tecnica  genera le;  
b)  la  relazione  dalla  quale  risultino  le  carat t e r i s t iche,  le  qualità  e  le  dosatu r e  dei  mate riali,  impiega t i

nella  costruzione;  
c)  la  relazione  geologica  firmata  da  un  geologo  iscrit to  nell’albo;  
d)  la  relazione  geotecnica  e  sulle  fondazioni;  
e)  il fascicolo  dei  calcoli  delle  strut tu r e  portan t i ,  sia  in  fondazione  sia  in  elevazione;  
f) la  planimet r i a  genera le;  
g)  gli  elabora t i  grafici  archi te t tonici  degli  intervent i  da  realizzare ;  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  09/0 7 / 2 0 0 9



Governo  del  terri torio  d.p.g.r.  
36/R/2009

4

h)  gli  elabora t i  grafici  stru t tu r a li  degli  intervent i  da  realizzare ;  
i) l’elenco  det taglia to  degli  allegat i.  

3.  Quando  la  richiest a  di  autorizzazione  di  cui  all’articolo  2  ha  ad  ogget to  interven t i  che  non  dete r mina no
un  increme n to  di  carico  significativo  sulle  fondazioni  o  un  cambio  di  tipologia  delle  fondazioni  ovvero  siano
relative  ad  opere  di  limitata  import anza  statica  possono  essere  omessi  gli  allegat i  di  cui   al  comma  2
lette re  c)  e  d).  

4.  Quando  la  richies ta  di  autorizzazione  ha  ad  ogget to  intervent i  che  non  necessi tano  di  elaborazioni  di
calcolo  complesse ,  quali  modellazioni  con  elemen ti  finiti  genera lme n t e  da  eseguir e  con  specifici
progra m mi  di  calcolo,  può  essere  omesso  l’allega to  di  cui   al  comma  2  lette ra  e).  

 Art.4  
 Preavviso  scrit to  con  contestuale  deposi to  del  proget to  per  le  opere  da  realizzare  nelle  zone  a

bassa  sismicità  

1.  Chiunque  intenda  realizzare  intervent i  stru t tu r a li  nelle  zone  a  bassa  sismicità  è  tenuto  a  presen ta r e  un
preavviso  scrit to  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  o  al  SUAP,  secondo  le  modalità  di  cui  al  presen te
articolo.  

2.  Nel   preavviso  scrit to   sono  indicati  i  dati  anagrafici  e  fiscali  del  commit t en t e ,  del  proge t t is t a ,  del
diret tor e  dei  lavori,  del  costru t to re ,  del  legale  rappre s e n t a n t e  in  caso  di  società ,  nonché  del  collauda to r e
nei  casi  previs ti  dalle  vigenti  normative  ed  è  sottoscr i t to  da  tali  sogge t ti .  

 3.  Al  preavviso  scrit to  di  cui  al  comma  2,  è  allega ta  la  documen t azione  previs ta  all’ar ticolo  105- quate r ,
comma  2,  della  l.r.1/2005,  nonché  gli  elabora t i  allegat i  alla  richiest a  di  autorizzazione  ai  sensi  dell’ar ticolo
3,  reda t t i   e  presen ta t i  secondo  le  modalità  ivi  indicate .  

4.  Al  preavviso  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  le  disposizioni  previste  per  l’autorizzazione
dall’articolo  2,  commi  4,  5,  6.  

 Art.5  
 Modalità  di  verifica  del  preavviso  relativo  a proget t i  aventi  ad  ogget to  interven t i  da  realizzare

nelle  zone  a bassa  sismicità  

1.  Al  momento  della  presen tazione  del  preavviso,  la  stru t tu r a  regionale  compet en t e  effettua
l’accer t a m e n to  formale  della  complet ezza  dei  documen t i  presen t a t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  senza
esamina rn e  il  merito  ed  entro  quindici  giorni  dalla  presen tazione  del  preavviso,  rilascia  all’inte re s s a to
attes t azione  di  avvenuto  deposito.  

2.  L’attes tazione   di  cui  al  comma  1  è  inviata  al  comune  nel  cui  terri to r io  i lavori  devono  essere  esegui ti,
per  le  dete rminazioni  che  ad  esso  competono.  

3.  Al  preavviso  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  le  disposizioni  previste  per  l’autorizzazione
dall’articolo  2,  commi  7  e  8.  

4.  Ai sensi  dell’ar ticolo  105  ter  della  l.r.1/2005,  l’obbligo  di  dare  il  preavviso  con  contes tu al e  deposi to  del
proge t to  sussis te  anche  con  riferimen to  alle  varianti  che  nel  corso  dei  lavori  si  intenda  appor t a r e  al
proge t to  originario  deposi ta to.  

 Art.6  
 Tipologia  delle  indagini  geologiche,  geofisiche  e  geotecniche  da  allegare  al  permes so  di

costruire  o  alla  denuncia  di  inizio  attività  

1.  La  relazione  geologica   e  quella   geotecnica  di  cui  all’articolo  3,  comma  2,  lette r e  c)  e  d)  danno  conto  ed
illustrano  compiutam e n t e  le  indagini  geologiche  effet tua t e  in  relazione  all’interven to  da  realizzare  e  alle
classi  d’indagine  di  cui  all’articolo  7.  

2.  La  relazione  geologica  è  reda t t a  tenuto  conto  delle  valutazioni  effet tua t e  e  delle  aree  di  pericolosità
geomorfologica  come  individua te  negli  strumen ti  di  pianificazione  terri to riale  e  negli  atti  di  governo  del
terri to rio  ai  sensi  di  quanto  previsto  nell’allega to  A del  regolame n to  emana to  con  il decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale  27  aprile  2007,  n.26  (Regolame n to  di  attuazione  dell’ar ticolo  62  della  legge
regionale  3  gennaio  2005,  n.1  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio)  in  mate ria  di  indagini  geologiche),  al
fine  di  fornire  la  ricost ruzione  del  modello  geologico  del  sito,  rispe t t an do  le  indicazioni,  le  presc rizioni,  i
crite ri,  le  condizioni  di  attuazione  ed  altresì  le  condizioni  di  fattibilità  indicate  negli  strume n t i  di
pianificazione  territo riale  e  negli  atti  di  governo  del  territo rio  medesimi.  

3.  La  relazione  geotecnica  ricost ruisce  il  modello  geotecnico  del  sottosuolo,  definendone  i  param e t r i
carat t e r i s t ici  e  il  compor t a m e n t o  geomecca nico  del  volume  di  terreno  diret t am e n t e  o  indiret t a m e n t e
intere ss a to .  

4.  I  param e t r i  utilizzati  per  le  relazioni  di  cui  ai  commi  1,  2  e  3  e  quelli  utilizzati  per  le  verifiche  previste
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nella  relazione  sulle  fondazioni  di  cui  all’articolo  3,  comma  2  lette r a  d)  sono  tutti  coeren t i  tra  di  loro.   

5.  Tenuto  conto  della  complessi tà ,  dell’impor t anza ,  della  rilevanza,  dell’uso  dell’opera  in  proge t to  ed
altresì  delle  consegue nze  che  gli  interven t i  in  proge t to  possono  produr r e  sulle  aree  circostan t i ,  nella
relazione  geologica  e  nella  relazione  geotecnica  sono  definite:  

a)  l’estensione  delle  indagini,  sia  come  superficie  sia  come  profondità  da  indagar e ;  
b)  la  scelta  delle  metodologie  delle  indagini,  il  puntuale  dimensiona m e n to  e  la  sequenza  di

esecuzione  di  dette  indagini;  
c)  i  limiti  di  ciascuna  metodologia  utilizzata  e  il  consegu e n t e  margine  di  errore  dei  dati  di  ciascuna

indagine.  

6.  Al fine  di  garan t i re  la  conoscibilità,  la  diffusione  e  la  pubblicità  dei  dati  relativi  alle  indagini   geologiche,
geofisiche  e  geotecniche  ed  altresì  al  fine  di  aggiorna r e  la  base  informativa  geografica  regionale  di  cui
all’articolo  3  del  regolamen to  emana to  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale   9  febbraio  2007,
n.6/R  (Regolam en to  di  attuazione  dell’ar ticolo  29,  comma  5,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1
(Norme  per  il governo  del  terri to rio)-  Disciplina  del  sistema  geografico  regionale),  i risulta ti  di  tali  indagini
sono  presen t a t i  nei  formati  cartacei  e  digitali  indicati  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e .  

 Art.7  
 Classi  di  indagine  geologiche ,  geofisiche  e  geotecniche  

1.  Ai fini  del  presen t e  regolame n to ,  si  definiscono  “problema t iche  di  versante”  le  carat t e r i s t iche  peculiari
dei  versan t i  interes sa t i  da  fenomeni  di  disses to  gravita tivi  o  erosivi,  potenziali  o  in  atto,  in  relazione  a  cui
sono  necessa r ie  specifiche  indagini  geologiche,  geofisiche  e  geotecniche .  

2.  Fat te  salve  le  ulteriori  eventuali  prescrizioni  contenu t e  negli  strumen ti  di  pianificazione  territo riale  o
negli  atti  di  governo  del  territo rio,  e  fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  4,  si  distinguono  quat t ro  classi
di  indagine  in  considerazione  delle  problema t iche  di  versante  e   della  diversa  rilevanza  delle  opere  e  della
pericolosità  del  sito.  

3.  Le  classi  di  indagine  sono  quat t ro  come  di  segui to  indicate:  
-  classe  d’indagine  n.1,  riferita  alle  opere  di  volume  lordo  inferiore  a  centocinqua n t a  metri  cubi  con

altezza  in  gronda  inferiore  a  sei  metri.  Con  riferimen to  a  tale  classe  d’indagine  sono  sufficienti
considerazioni  di  natura  geologica,  geofisica  e  geotecnica  basa te  su  indagini,  da  allegare  in  copia
al  proge t to,  già  esegui te  in  prossimità  dell’inte rven to  o  desunte  da  studi  già  compiuti  e  pubblica ti
con  riferimen to  alle  aree  interes sa t e .  Tali  conside razioni  sono  adegua t a m e n t e  motivate ,  giustificate
ed  argome n t a t e  e  sono  compiute  anche  in  presenza  di  problema t iche  di  versan te;  

-  classe  d’indagine  n.2,  riferita  alle  opere  di  volume  lordo  inferiore  a  millecinquec en to  met ri  cubi  con
altezza  in  gronda  inferiore  a  dieci  met ri.  Con  riferimen to  a  tale  classe  d’indagine,  la  catego ria  di
suolo  di  fondazione  e  le  geomet r i e  sepolte  si  dete r mina no  mediante  indagini  geofisiche,  quali
quelle  sismiche  a  rifrazione  o  riflessione,  o  mediante  prove  geotecniche  elabora t e  mediante  le
metodologie  ufficialment e  riconosciu t e .  Le  indagini  sono  effet tua t e  nel  sito  ogge t to  di  studio  o  in
aree  adiacen t i  carat t e r izza ti  dagli  stessi  contes t i  geologici,  geomorfologici  e  geotecnici.  In
presenza  di  problema tiche  di  versan te  è  prodot ta ,  altresì,  la  verifica  di  stabilità  del  pendio  e  del
complesso  opera- pendio;  

- classe  d’indagine  n.3,  riferita  alle  opere  di  volume  lordo  inferiore  a  seimila  metri  cubi  con  altezza  in
gronda  inferiore  a  venti  met ri.  Con  riferimen to  a  tale  classe  d’indagine,  la  catego ria  di  suolo  di
fondazione  e  le  geomet r ie  sepolte  si  dete rminano  mediante  indagini  geofisiche,  quali  quelle
sismiche  a  rifrazione  o  riflessione,  esegui te  nel  sito  ogge t to  di  studio.  In  presenza  di  problema tich e
di  versante  sono  altresì  prodot te  verifiche  di  stabilità  del  pendio  e  del  complesso  opera- pendio
basa t e  su  sondaggi  geognos t ici .  La  definizione  dei  param e t r i  geotecnici  è  basa ta  su  sondaggi
geognos t ici;  

-  classe  d’indagine  n.  4,  riferita  ad  opere  di  volume  lordo  superiore  a  seimila  metri  cubi  o,  in  ogni
caso,  se  l’altezza  in  gronda  è  superiore  a  venti  metri .  Con  riferimen to  a  tale  classe  d’indagine ,  la
categoria  di  suolo  di  fondazione  e  le  geomet r ie  sepolte  si  dete rminano  mediante  prove  sismiche  in
foro.  In  presenza  di  problema tiche  di  versan te  sono  altresì  prodot t e  verifiche  di  stabilità  del  pendio
e  del  complesso  opera- pendio.  La  definizione  dei  param e t r i  geotecnici  è  basa t a  su  sondaggi
geognos t ici,  att rezza t i  con  inclinome t r i  ove  si  ricada  nella  zona  classifica ta  dal  piano  stru t tu r a l e  o
dal  regolamen to  urbanis tico   di  pericolosità  geomorfologica  molto  elevata  (G4),  secondo  la
definizione  di  cui  all’allega to  A, parag rafo  c,  del  d.p.g.r .26/R/2007.  

4.  Le  opere  da  realizzare  nelle  zone  classificate  dal  piano  strut tu r a l e  o  dal  regolame n to  urbanis tico   di
pericolosità  geomorfologica  molto  elevata  (G4),  secondo  la  definizione  di  cui  all’allega to  A,  parag r afo  c,
del  d.p.g. r .26/R/2007   e  le  opere   di  cara t t e r e  stra tegico  e  rilevante  ricadono  nella  classe  d’indagine
superiore  a  quella  individua ta  in  base  al  volume  o all’altezza  ai  sensi  del  comma  3.  

 Art.8  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  09/0 7 / 2 0 0 9



Governo  del  terri torio  d.p.g.r.  
36/R/2009

6

 Attivi tà  di  vigilanza  e  verifica  con  riferimen to  agli  interven t i  da  realizzare  nelle  zone   ad  alta
sismicità  

1.  Nel  corso  delle  attività  di  vigilanza  e  verifica  di  cui  all’ar ticolo  115  della  l.r.  1/2005,  la  stru t tu r a
regionale  competen t e  può  invitare  il proge t t is t a  ad  interveni re  per  un  esame  contes tu al e  dei  proge t t i  o  dei
lavori  in  corso  o ultimati .  

2.  Ove  necessa r io,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  può  altresì  richiede r e  con  parere  scrit to,
debitame n t e  motivato,  integrazioni  della  documen t azione  proge t tu al e  deposita t a .  

3.  L’attività  di  vigilanza  e  verifica,  che  può  prevede r e  anche  misurazioni  e  saggi  a  campione,  rileva  la
situazione  delle  opere  al  momento  della  verifica  e  può  essere  svolta  anche  alla  presenza  del  diret tor e  dei
lavori  e  del  costru t to re ,  allo  scopo  di  consent i r e  un  oppor tuno  confronto  tecnico.  Il  diret tor e  dei  lavori  e  il
costru t to re  sono  comunqu e  informati  circa  l’esito  di  eventuali  sopraluoghi  effettua t i  in  loro  assenza,  entro
e  non  oltre  i tre  giorni  successivi  dallo  svolgimento  del  sopraluogo.  

 Art.9  
 Attivi tà  di  vigilanza  e  verifica  con  riferimen to  agli  interven t i  da  realizzare  nelle  zone  a bassa

sismicità  

1.  Nel  corso  delle  attività  di  vigilanza  e  verifica  di  cui  all’articolo  105  ter,  comma  3  della  l.r.  1/2005,  la
strut tu r a  regionale  competen t e  può  invitare  il  proge t t is ta  ad  interveni re  per  un  esame  contes tu al e  dei
proge t ti  o  dei  lavori  in  corso  o  ultimati .  All’attività  di  vigilanza  e  verifica  svolta  ai  sensi  del  presen t e
articolo  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’ar ticolo  8,  commi  2  e  3.  

 Art.10  
 Varianti  sostanziali  

1.  Ai fini  di  cui  all’ar ticolo  105  bis,  comma  9  della  l.r.1/2005,  è  considera t a  varian t e  sostanziale  la  varian te
che:  

a)  riguard a  un  organismo  strut tu r a le  diverso  da  quello  previs to  nel  proge t to  originario;  
b)  compor t a  una  nuova  verifica  globale  dell’inte r a  opera,  in  quanto  contempla,  ad  esempio,  un

numero  di  piani  diverso  da  quello  originariam e n t e  previsto,  ovvero  dimensioni  planivolume t r iche ,  o
destinazioni  d’uso  diverse;  

c)  compor t a  una  nuova  verifica  globale  dell’inte r a  sottos t ru t tu r a ,  in  quanto  contempla ,  ad  esempio,
una  tipologia  di  fondazione  diversa  ovvero  una  variazione  della  destinazione  d’uso  di  un  piano;  

d)  tutti  gli  interven t i  che  non  rient ra no  tra  quelli   espre ss a m e n t e  previs ti  dall’ar ticolo  11  comma  1.  

 Art.11  
 Varianti  non  sostanziali  

1.  Ai fini  di  cui  all’ar ticolo  105  bis,  comma  9  della  l.r.1/2005,  è  considera t a  varian t e  non  sostanziale:  
a)  l’integrazione  al  proge t to  originario  per  gli  esecut ivi  dei  solai,  che  non  implichi  cambi  di  tipologia,

di  orditura  e  di  massa  rispet to  a  tale  proge t to;  
b)  ogni  piccola  modifica  ai  fili  fissi  e  alle  quote  di  stru t tu r e  intelaiat e ,  purché  inferiore  al  5  per  cento

degli  intera ssi  o  delle  quote;  
c)  ogni  modifica  non  sostanziale  di  un  singolo  elemen to  strut tu r al e;  
d)  ogni  piccola  modifica  agli  elemen ti  seconda r i  già  previs ti  nel  proge t to,  quale,  ad  esempio,  quella

concern e n t e  gronde ,  scannafossi,  parape t t i ,  tamponat u r e ;  
e)  la  varian te  che  riguard a  le  strut tu re  in  mura tu r a  quali  i  piccoli  spostam e n t i  di  porte  o  finest re

nell’ambito  dello  stesso  allineam e n to  murario  di  piano;  
f)  la  manca ta  esecuzione  di  intervent i  già  autorizzati ,  purché  tali  interven t i  non  abbiano  influenza

dete rmina n t e  sulle  opere  già  esegui te .  

2.  Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’articolo  105  bis,  comma  8,  le  varian ti  non  sostanziali  relative  ad
intervent i  per  i  quali  sia  già  stata  rilascia ta  l’autorizzazione  ai  sensi  dell’articolo  105  bis  della  l.r.1/2005,
non  sono  sogget t e  a  preventiva  autorizzazione  ma  soltan to  al  preavviso  scrit to  con  contes tua le  deposi to
del  proge t to.  

  Art.  12  
 Opere  di  trascurabile  importanza  ai  fini  della  pubblica  incolumità  

1.  Non  è  richies to  il rilascio  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  105  della  l.r.1/2005  ovvero  il preavviso  di
cui  all’articolo  105  ter  della  l.r.1/2005:  

a)  per  gli  intervent i  di  manute nzione  ordinaria  purché  essi  in  alcun  modo  non  comprome t t a no  la
sicurezza  statica  della  costruzione ,  ovvero  non  riguardino  le  stru t tu re  portan t i  e  sempre  che  non
alterino  l’entità  e  la  distribuzione  dei  carichi;  

b)  per  gli  interven t i  di  manutenzione  straordina ri a ,  purché  essi  in  alcun  modo  non  comprome t t a no  la
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sicurezza  statica  della  costruzione,  ovvero  non  riguardino  le  strut tu re  portan t i  e  sempre  che  non
alterino  l’entità  e  la  dist ribuzione  dei  carichi.  

2.  Oltre  alle  tipologie  di  intervento  di  cui  al  comma  1,  non  è  richies to  il  rilascio  dell’autorizzazione  di  cui
all’articolo  105  della  l.r.1/2005  ovvero  il  preavviso  di  cui  all’articolo  105  ter,  qualora  gli  intervent i  da
realizzare  abbiano  ad  ogget to:  

a)  la  sostituzione  di  alcuni  elemen ti  dell’orditura  seconda r ia  dei  solai  in  legno  e  dei  tetti  in  legno  o
rifacimento  parziale;  

b)   gli  interven t i  che  riguardino  strut tu r e  di  modes t a  impor tanza  e  di  limitata  altezza,  non
stabilmen te  fissate  al  suolo.  

c)  le  piccole  apertu r e  nei  solai  che  non  intere ssino  le  stru t tu r e  principali;  
d)  gatt aiolati  di  areazione  a  terra  o ampliame n ti  di  fondazione  mediante  cordolatu r e  affianca t e ;  
e)  i  consolidam e n t i  del  terreno  di  fondazione  mediante  iniezioni  di  resine  sinte tiche  o  altre  tecniche

similari  purché  non  alterino  il compor t a m e n t o  globale  dell’edificio;  
f)  la  creazione  di  apertu r e ,  anche  per  passaggio  di  impianti ,  di  dimensioni  inferiori  a  mezzo  metro

quadra to,  purché  debitame n t e  archit rava t e ;  
g)  la  semplice  sostituzione  di  archi t r ava tu r e  con  altre  in  acciaio  o  cemen to  arma to  senza

ampliam en to  della  dimensione  del  vano;  
h)  i  piccoli  soppalchi  a  stru t tu r a  lignea  o  comunque  leggera ,  con  peso  proprio  inferiore  a  cento

chilogram mi  per  metro  quadra to,  a  destinazione  non  abitabile,  ancorché  praticabile,  e  superficie
inferiore  a  dieci  met ri  quadra t i ;  

i)  le  riparazioni  localizzate  di  danni   non  causa t e  da  disses ti  attivi,  esegui te  con  rimpelli,  risarci tu r e
con  cuci- scuci;  

j)  le  tettoie  este rne  in  agge t to  in  legno  o  metallo,  in  genere  sopra  finest re  o  portoncini  di  ingresso,
con  sbalzi  delle  strut tu re  portan t i  principali  inferiori  a  ottan t a   centime t r i  e  superficie  inferiore  a
cinque  met ri  quadra t i ;  

k)  la  costruzione  ovvero  la  sostituzione  di  abbaini  in  coper tu r a  di  superficie  in  pianta  inferiore  a  due
metri  quadra t i ,  purché  non  intere ssino  l’orditura  principale;  

l) l’inserime n to  di  travi  rompit r a t t a  all’intradosso  di  solai  o  coper tu r e ;  
m)  le  scale  di  collegame n to  interne,  in  legno  o  metallo,  generalm e n t e  prefabbrica t e ,  per  un  solo

piano  e  di  larghezza  inferiore  a  novanta  centimet r i ,  purché  la  necessa r i a  demolizione  di  porzione
del  solaio  non  comprome t t a  la  staticità  della  stru t tu r a  né  il suo  compor t a m e n t o  sismico;  

n)  le  piccole  costruzioni  da  orto,  giardino  o  terrazzo  destina t e  ad  uso  di   ripostigli,  rimesse  att rezzi,
ricovero  animali  da  cortile,  siano  esse  prefabbrica t e  o no,  ad  un  piano  e  con  coper tu r a  leggera;  

o)  le  opere  di  sostegno  dei  terreni  di  tipo  semplice,  a  gravità  o  in  calces t ruzzo   arma to  a  mensola ,
inferiori  ad  un  metro  e  mezzo  di  altezza;  

p)  le  piscine  inter r a t e  scoper t e  con  altezza  inferiore  a  due  metri,  salvo  il caso  di  condizioni  geologico-
tecniche  sfavorevoli  di  pericolosità  elevata  e  molto  elevata ,  così  definite  dagli  strume n t i  di
pianificazione  del  comune;  

q)  i  locali  tecnologici  ed  i  serba toi  di  volume  inferiore  a  trent a  metri  cubi.  Qualora  nel  locale  sia
presen t e  una  parte  inter r a t a ,  il volume  di  tale  par te  è  computa to  al  cinquan t a  per  cento.  

  Art.  13  
 Edifici  strategici  e  rilevanti  situati  in  zona  a bassa  sismicità  assogge t ta t i  a  verifica  obbligatoria  

1.  I  proge t t i  relativi  ad  intervent i  aventi  ad  ogget to  opere  di  cara t t e r e  stra tegico  e  rilevante ,  ai  sensi
dell’ar ticolo  105  ter,  comma  4  della  l.r.1/2005,  sono  assogge t t a t i  obbligatoria me n t e  a  verifica,  sia  nel  caso
di  nuove  costruzioni  che  nel  caso  di  intervent i  di  adegua m e n t o  e  miglioram e n to  sismico  così  come  definiti
dalla  norma tiva  tecnica  emana t a  ai  sensi  dell’articolo  83  del  d.p.r.  380/2001.  

2.  Sono  esclusi  dalle  verifiche  gli  interven t i  locali  o  di  riparazione  così  come  definiti  dalla  normativa
tecnica  emana ta  ai  sensi  dell’articolo  83  del  d.p.r.  380/2001.  

3.  In  sede  di  verifica  dei  contenu t i  dei  preavvisi  present a t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  105  ter  della  l.r.  1/2005,  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  individua  i proge t t i  delle  opere  da  sottopor r e  comunque  a  verifica.  

4.  L’elenco  degli  edifici  ed  opere  a  carat t e r e  strat egico  e  rilevante ,  è  riporta to  nell’allega to  A del   present e
regolamen to.  

 Art.14  
 Moduli  esemplificativi  

1.  Con  decre to  del  dirigente  della  compete n t e  strut tu r a  regionale  sono  predispos ti  moduli  esemplificativi:  
a)  della  richies ta  di  autorizzazione  di  cui  all’articolo  2;  
b)  del  preavviso  scrit to  di  cui  all’articolo  4;  
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c)  dello  schema  di  relazione  sulle  strut tu re  ultimate  di  cui  all’articolo  109  della  l.r.  1/2005;  
d)  della  richies ta  di  accesso  agli  atti  relativa  ai  proge t ti  deposi ta ti ;  
e)  della  presen tazione  dei  risulta t i  della  relazione  di  calcolo.  

2.  Il  decre to  dirigenziale  di  cui  al  comma  1  indica  l’indirizzo  web  su  cui  sono  reperibili  e  resi  disponibili  i
moduli  esemplificativi.  

 Art.15  
 Norma  transitoria.  Modalità  di  presentazione  su  supporto  cartaceo  ed  in  via  telematica  della

richies ta  di  autorizzazione  o del  preavviso  scrit to  

1.  Entro  diciotto  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  del  presen te  regolame n to ,  con  proprie  deliberazioni,  la  Giunta
regionale  individua  gli  standa rd  digitali  delle  istanze  e  della  docume n t azione  previs te  nel  presen t e
regolame n to ,  le  modalità  della  loro  presen t azione  in  via  telema tica  alle  stru t tu r e  regionali  compete n t i ,
nonché  le  modalità  di  trasmissione  in  via  telema tica  agli  intere ss a t i  degli  atti  da  par te  delle  stru t tu r e
regionali  compete n t i .  

2.  Fino  alla  definizione  delle  nuove  modalità  di  present azione  secondo  quanto  previsto  al  comma  1,  le
istanze  e  la  documen t azione  sono  presen t a t e  alla  Regione  in  forma  cartacea .  La  richies ta  di  autorizzazione
di  cui  all’articolo  2,  comma  2  ed  il  preavviso  scrit to  di  cui  all’ar ticolo  4,  comma  2,  sono  presen t a t i  alla
Regione  in  triplice  copia.   Il proge t to  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette ra  a)  è  presen ta to  in  duplice  copia,
secondo  quanto  previs to  agli  articoli  105,  comma  4  e  105  quate r ,  comma  2.  

3.  Successivam e n t e  all’accer t a m e n to  di  cui  all’articolo  5,  comma  1,  la  Regione  rilascia  all’inte re s sa to,
quale  attes t a to  di  avvenuto  deposito,  due  copie  del  preavviso  scrit to  ed  una  copia  degli  elabora t i
proge t tua li  debitame n t e  timbra t i .  Una  delle  due  copie  del  preavviso  scrit to  è  inviata,  a  cura
dell’inter e s sa to,  al  comune  nel  cui  terri to rio  i lavori  devono  essere  esegui ti,  per  le  dete r minazioni  che  ad
esso  competono.  

 Art.16  
 Norma  finale  

1.  Alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  le  disposizioni  contenu te  nella  decisione  di
Giunta  regionale  30  dicembre  1982,  n.  514  (Legge  regionale  6  dicembr e  1982,  n.  88  – Disposizioni  agli
uffici  regionali  del  genio  civile  circa  il  deposito  dei  proge t ti  e  le  modalità  di  controllo)  cessano  di  avere
applicazione.  

 Art.17  
 Entrata  in  vigore  

1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  tren ta  giorni  dopo  la  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  regione  Toscana  (BURT).  

Not e

1.  Ripubblica to  con  avviso  di  ret tifica  sul  B.U.R.T.  n.  26,  par te  prima,  del  24  luglio  2009.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Elenco  degli  edifici  strat egici  e  rilevanti  situati  in  zona  a  bassa  sismicità  da  
assogge t t a r e  alla  verifica  obbliga to ria  ai  sensi  dell’ar ticolo  105  ter,  comma  4,  l.r.  1/2005.  
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